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DOMENICO ROSSETTI de SCANDER 

L'ARCHIVIO DI FAMIGLIA 

DEI 

CONTI ROSSETTI de SCANOER 

Con introduzione di ATTILIO GENTILE 









La comunicazione che il conte Domenico de Rossetti feC€ in 
una delle adunanze p€•1'1Ìodiche alla Società di Minerva, il 22 giu­

gno i946, intorno all 'archivi o della sua Famigfi a, fu come uno dei 
doveri ch 'egli s timava della propr ia discendenza dal grande An­

tenato, suo omonimo, a moroso e beneffi91'ito cittadino di Trieste, 

la cui fi gura ed opera sono vive ed attuali nella nostra città . Egli 

fu un ben degno custode della t,radizi one f.amigliare, così stretta­
m ente innestata nella st-0ria cittadina, ai cui studiosi aperse 

-con nobile cortesia le memorie dell a propria Casa: dopo di avet' 

rio~dinate con fi glial e pietà le carte av i.te, ne offerse a quelli che 

s'ònteressano d i studii cittadini, un sommario ma completo pro­
sp€tto. 

Discese dal fra tello prim ogenito di Domenico (i774-i842); 
Giovanni di Dio (i749-i806) , nonno a sua volta di Pasquale (1848-

1915), che fu padre del nostro Domenico nato in Trieste àl 10 
agosto 1884. Laureatosi in gimispmdenza, percorse con onore la 
-carriera degli impieghi amministrativi dello Stato, nelia quale 

ebbe incarichi di fi ducia, assolti con intelEgenza e tatto, Nel 1923 
.si ritirò a vi ta privata nella amorosa tranquillità del,Ja famiglll a 
-e visSB tra gli studi, precipuamente quelli dalla cU,tà nabia, che 

polè seguire attraverso le carte dell 'antenato Domenico. Lo ricor­
dava neHe fa ttezze del viso, e ne1J.a signori le cordiali tà del ,tratl-0; 

-ebbe come 1-u, delicalwza di ani.mo ed intelligenza a,perta alle let­

tere ed all e arti . 

Quale rappresentante <lella Famiglia, partecipò col suo illu­

minat-0 cri terio alle i&nituzion; che hanno avuto, origine dal suo 



illustre parente, e questi stabili che rim anessero ad essa legati. 

Si interessò attivamente alle celebrazioni nel centenarrio d" lla 

morte di lui ( 1942), fu assiduo alle adunanze della rosseltiana So­

cietà di Mi-nerva, e stava preparando qualche altra comunicazione, 

atbinta ai documenti del suo archivio, quan do fu imµr ovvisamenl;i 

colpi-lo da un ma.le che in due setti-mane lo trasse alla tomba. Morl 

iJ 18 febbraio d"l 1947, t.ra il generale cordoglio; chi ne godette la 

famigliarità e ne conobbe tutta la fi nezza d_ell 'anrmo, l'equanimità 

del g\uqizio, e l'arguta pro_nte~~a della i:nente, conserva di Lui, con 

11::'~~ rimp\~~_to, l'immagin_e d_eH": vera nobiltà di sentire e di 

operar~.-

ATTILIO GENTILE 



L'arnhivio della nostra famiglia ha ricevuto la sua present.i 
consistenza da Domenico (1774-i842), ;1 quale raccolse e conservò 
con amorosa cura i documenti e le carte dei suoi genitori e vi 
aggiunse le proprie. Egli era l'ultimo nato dei fratelli, tuttavia. 
dliv-enne il capo della famiglia, ncm solo per meri to della sua auto­
ri tà personale, ma perché, r imasto celibe, visse stabi lmente a Trie­
ste, anzi nena casa paterna, e-ct accentrò in sè , an che -come avvo· 
calo, il patrocinio degli inforessi della !c,miglia. 

L'arch!ivio, come da lui ordinato e possed uto, appa re nel 
codici)Jo del 2 gi.ugno i839 al suo test.amento de] .L4 giugno 1838, 
col quale lasciò alla città di Trieste e «ad aumento della sua bi­
blioteca mu nicipale» le sezioni I, II, III, V e VI delle sue colle­
zioni, a Pietro Kandler la sez'cme IV, c'oè la raccolta archeog1"a­
fica dell a propria libreria e·d , suoi accessori, dando facoltà agli 
esecutori testamentari, Doti. Pietro Kandler ,e Prof. Giuseppe de 
Lugnani, di ,de-c:dere qua.nto dBi rimanenti manoscritti , zibaldoni 
e dell'epistolario letterario dovesse essere tolto e distrutto e quanto 
passato pur esso alla biblioteca munici,pale. 

La sezione v 111· egli legò ar pronipote Giovambati-ista Enea, 
e pr.ecisam-ente secondo le stesse sue parole del codici llo: (1 una 

copia distinta per forma e legatura di ciascuna delle mie opere 
stampate, tutti i ritratti e quadri di 111€.moria della mia famiglia, 
, diplomi e \'archivio della medesima, la corrispondenza ep 'sto­
larn e quant'altro r :guarda gli affari ed interessi di essa, pregan­
dolo di conservare tutti gli oggetti e di tramandarli egualmente ai 
discendenti suoi, se ne avrà, o a quelli di suo fratello, onde siano 
conservati per memoria de' miei e loro progeni_tori)i. Mort.c, senza 
figli G'ovambaltista Enea (1810-1870), l'archivio di fam iglò a passò 
a mi-o padre Pasquale (1848-1915), suo nipote, e poi a me. 
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In quanto possono -essere di interesse generale, venò pas­
sando in rassegna i singoJi elementi dell'archivio secondo l'enu­
merazione contenuta nel codicillo. 

Sulle opere stampate e pubblicate di Domenico esistenti n"lla 
nostra biblioteca non mi S€mbra neces&ario intrattenermi più a 
lungo perchè generalmente note. Meritevoli di essere ricordati 
sono però alcuni libri, ai qual i egli aggiunse nèll a legatura alcuni 
fogli con annotazioni; essi sono: 

«Perché Divina Commedia si appel1i il poema ct, Dante" . 
«La Vigilia e l'Aurora politica di nn so1itari.on. 
·«Jl Naufrago" (esemplare un ico con correzioni autografe). 
«Ode,, avanti il busto di Francesco I recitata nel Gabinetto di 

Minerva il 28 gennaio 18i4. 

«La Beneficenza Augusta" del 1828. 

uEdizione singolarissima· del Canzoniere del Petrarcaii i826 e 
3 Cataloghi della petrarchesca e Piccolominea 1838 con annu · 
tazionì , delle qua1i alcune sue autografe. 
Inoltre possediamo alcune coso a stampa, opuscolelli e fogli 

volanti, che, per quanto io sappia, non si conservano altrove e so­
no forse esemplari unici: 
2 pubbl,cazioni per il Casino vecchio, cioè 

((alJ.e gentili e prudenti Signore associate del Casino vecchio di 
Trieste)) 

e (calle be,l le Triestineii. 
l'Epistolario e il necrologio <!ella nipote Anna <le F ratnich-Sal­

vol\i. 

una notizia sul ,«Sogno di CoFVou e la traduzione italiana di Do­
menico dell'inno austriaco. 

e l'«Invaito al Popolo Triestino per l'Istituzione d'un patrio mo­
numentou. 

Ora passo ai rnanoscritLi e ri-cor-di autografi di Domenico esi­
stenti nel nostro archivio; essi riguardano la sua attività letteraria 
e polòtica e la sua opera personale. La gran parte di essi passò per 
sua dispo&izione alla Biblioteca civ'ca. 

In ordine cronologico, i primi che possano interessare, sono 
ie «Memorie giornaliere,, degli anni 1795 e 1796, una specie di dia­
rio del tempo quando studiava all'Università di Vienna, "in cui--· 
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-Come dice lui stesQo - hanno da aver luogo le quotidiane osserva~ 
zion1 su qualsiaSti. incontro ed avvenimento o di gran conto o no, 
le osservazioni che mi dettano l.a ragion-e

1 
gli affetti, le passiorn 

e tutto quello, che l'estro, la sl,rava,ganza e la riflessione mi pone 
neUa pennan. Alcuni brani sono scritti in t..edesco e in francese, 
forse per esercizio anche di queqte lingue a lui meno familiari. 
Le memofi_ie non si limitano al solo racconto della sua vita giorna­
li-era o di eventi familiari, ma cont,engono anche accenni e giudizi 
su avvenimenti po]1itic, e cu !turali di allora e particolarmente su 
quelli che riguardavano il teatro che in quel tempo tanto lo allet­
tava; credeva ancora alla sua vocazione di poeta teatrale, quali 
erano stati a Vienna il Metastasio, il Casti, il Da Ponte. 

Di que1l'epoca abbiamo alcune sue poesie: 
«Solano, ossia la bella donna». Idillio. In Vienna ai 23/ITI 1799; 
((Il Sogno)) . e c(Il Sogno avv,erato-n; 
«Il Giardino del Maresciallo Conte de Lasey in Dornbach»; 
((Eg_loga>), scrit.t.e 1ìn Dornbach ai 10 giugno i799. 
({Concordìan i 796, una raccolta di" versi e prose in tedesco per il 

circolo letterario stu<lentesco così intitolato. 
Di poes-)e occasiopali dopo il suo ritorno in patria abbiamo 

.ancora c{Imperatrice Sessi)) e ccAd imperatrice Sessi», duB poesie 
dell'anno 1805 o 1806 in onore della cantante Natorp che al)ora 
cantò in Italia con molto successo. 

<cP,e1 di duodecimo di febbraio> Inno ad Apollo)). Da cantarsi o 
recita.rSii _a qolenne convito degli Avvocati triestini. 

((Guerrai>. Ditirambo a Francesco I, del 9 aprile i809 e una sin­
gola pagina dei ((-Sonetti -cornuti» -per la Vice Arcadja, resi­
dente ne)la spezieria del Sig, Zampierii. 
Di opere in prosa si conservano: 

Un compendio delle lezioni di diritto in preparazione dell'esa­
me di laurea del 1800. 

Un "Progetto d; compendio e di riforma dello Statuto . dell'in 
clila e fedelissima città di Trieste, proposto dal Patrizio, 
Dottore di Leggi ed Avvocato Domenico Rossetti nob. de 
Scander nel dicembre 1808». 
Particolarmente i,nter-essanti sono le ((Mem01·:ipn dal 1° gen­

naio 1806 al 14 ottobre 1809, da1la pace di Presburgo a quella di 
Vienna, in quanto si riferiqcono a Trieste ed aUe invasioni fran-
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cesi: scritte durante l'occupazione di Trieste da parte dei frnnces: 
esse dànno una desc1~zion e particolareggiata degli eventi cittadini 
duran~ q~el periodo .di tempo. Come le memorie d-el 17~5 e 1796, 
anche queste sono state copiate e a conoscenza deg,; stud:oSJi; esse 
sono state pubblicale dal Dott. Giuseppe Stefani nel 1944. 

Abbiamo poi le «Miscee letterarie 11 , «raccolte - come di ce 
lui &tesso - da' miei fogli e memorie volanti e posi.e in ordine a i­
fabetico nell'anno i 810 e da essere successivamente continuate )) . 
Sono tre volumi tagliati a repertorio nei quali, ·durante la domi­
nazione francese (1809-1813) , venne trascrivendo sue annotazioni 
da fogli volanti e registrando giudizi ed estratti di opere. \ette, e 
qualche ricordo autob;ografico. 

AlcÙni manoscrit.f.i ri.guardano cose munìoipali e precisa­
mente: 

«O1~ganico disciplinare del Consiglio Munic ipale >1 ; 
i(Massi-m-e generali sulla organizzazione de1l'amminlis trazì on~ 

de!lo Spedale civico di Trieste»; 
e «Sunto ,;torico degli affari della fabbrica del nuovo Spedale 

Civicon. 
Inoltre conserviamo i manoscritta di: 

«Idea di ammobig liarnento)); 
«Parere sul modello del monumento di Dante»; lettei-a al Sig . 

Antonio Benci. In Firenze ai 16 d'Agos to del 1826. 

Agh ultimi anni di .sua vita ed attività appadengono: 
"Le memorie dell'anno 1833 durante la sua. allivifa a · Vienna 

quale referente per la compilazione di un nuovo C0dice ma· 
rittimo e varii manoscritti relat'và a tale sua atl!vi tà e a 
quella della Commissione alle pre<le e sulla pe.se-a. 
De! luglio 1840 esiste infine una relazione sulla siiuazione d i 

Trieste con riguardo a nuove tasse e gabelle, che doveva.nsi intro­
durre, destinata alle autorità di Vienna, scrhta in tedesco: «Triest. 
Zustand und Rediirlnisse. Ueberblik und freimiitige Andeu-, 
tungen>). 

Quanla cura e precisione mettesse non solo nelle cose di in­
\erEsse .pubblico, ma anche in quelle personali, dimostra un opu­
sco!e tto che egli chiama «Patografia, of.fm,ta ad un cor,su!lo <li 
m-edici am·ici .mieiu , in:cUi dà una descrizione esauriente delle ma­
lattie e fenomeni morbosi da lui sofferti .<lall'ònfanzia in poi; ini-
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ziata nel 1819, la sospese poi per il miglioia.mento delle sue con­
dizion i di salute. verificatosi àn seguito alle cure dell'acqua di Val­
dagno, la riprese e fi nì nel 1838 e 39. 

Q\rnnto Domeniw !€ce per il prediletto ,istituto da lui fonda­
to, il nosLro Gabinetto •di Minerva - gli statuLi, le conferenze, le 
odi - è noto a noi tutti; intorno ad essi e· alle opere. R0ssettiane 
abbiamo ) e bellissime pubblicazioni dell'amico Prof. Gentile. 

L'epistolario letterario non è completo. In quasi tutte le cor­
rispondenze mancano delle lettere, la cui esistenza risulta dalh 
IO \'O numerazione progressàva e dal t iferimento alle le,ttere se­
guenti . Non so se forse talune si trovino ancora nella b.iblioteca 
civ~ca o se sieno .andate sma.1~ri le nei cento anni trasCO!'Si d'a.lla 
morte <l i Domenico, oppure se, secondo il disposto -del testamento, 
sie:i:io state ((tolte e -ddst.rutt-e)) dagli Bsecutori testa1nentari 11perchè 
ritenute inutili e pregiudizievolii> . 

. Delle lettere esistenti nel nostro archivio gran parte riguar­
da la corrispondenza. che Domenico tenne con scienziati e persone 
illustri dell 'epoca per le sue raccolte ed opere sul Petrarca e il 
J,=>_iccolomini. Fra lettere di questi e minute di lettere di Domenico 
abbi amo : 

84 lettere del bibl iografo Bartolomeo Gamba ( 18211-1830); 
6_8 di Andrea. Mustoxidi (1817-1830) ; 
5 dello scrittore G'useppe Barbieri (1827-J. ~28); 
8 di P. Leonardo Sharzona bibliotecario a S. Daniello 

I 1827-1828); 
8. di Francesco Negri di. Venezia (1826-1827); 
6 di Luigi Marchesin i di Roma ( 1826-1828); 
9 di Giov. Antonfo Roverella di Cesena ( 1827-1829) ; 

10 di Ignazio Moutier di Firenze (1826-1827); 
3 del poeta e scrittore Luigi Carrer di Padova (1827-l~29) ; 
1 dello scrittore B. Montanari di Verona (182R ) ; 

14 di Michele Alberelln di 'Udine (1820-1323) e I della poetessa 
Teresa Alberelli,Vordon i (1828-1R30) : 

7 di .Dor\ Tommaso de Luca di Borea -del Cadore (182'7-1828); 
10 dello sc1~ttore marchese Tom maso-Gargallo CastellenLini di 

Napoli (1829-1830 ); 
11 del prof. A. Blichner d i Regensburg (1816-1828) : 
t 1 del de Mildenhoff ( 1818J1819). 
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Del Winckelmann trattano 13 lettere di Antonio Giacchelti 
·di Milano (1829-1831), di Dante ii lettere del letterato Anton io 
Berrei cli Livorno (1826-1827). 

Là ,corrispondenza con ; librai e lipogl'afi Molim-Landi 
(10 lettere, 1806-1810), Stefano Audin (73 ieltere, 1824-1831), Gu­
glielmo Piatti (7 lettere, 1805-1808), Nicolò Bet.loni e Andrea Dal la 
Libera di Padova. (27 lettere, 1816-1829) concerne in formaziona e 
ordinazioni biblJografiche. 

Dello stesso argomento trattano pure O lettere di Sebastiano 
Ciampi (1820-1827) e 60 di Pi€.\ro di Giov. B. Pasqua.li di Venezia 
(1801-1807); de!l'«A!'cheografo» 3 lettere del geografo e p wfessore 
di stahistica Adr!ano Balbi di Parigi (1828-1829); di inter~ssi citta­
dini e cose private 15 lettere di Lorenzo Miniussi (1803-1~16) e 10 
d':i Muzio Tommasini ( 1839-1840); di quadri 8 lettere det Conte 
Francesco Bandinelli (.1816-1818) . 

Abbiamo poi l'ep'stolar io abbastanza completo con Lorenzo 
da Pon te, quando questi già vecchio in America svolgeva la sua 
opera di italianità, e con Agostino da P onte (89 lettere, 1827-1830); 
di questo epistolario fece una bellissima pubblicamone l'amico 
avv. Pagnini nel 194'1. 

Interessante per la storia dell'arte cittadina è la corrispon­
denza che Domenico tenne con Antonio e specialmente q uella con 
Pietro Nobile, che allora dirigeva la Sezione di architettura della 
Accademia di belle arti a Vienna. 

A lui Domenico si r ivolse per consiglio ed appoggio nelle 
costrnzioni cittadine in generale, in particolare poi in quelle della 
nuova chiesa d i .S. Antonio Taumaturgo e del monum ento a -Wi1,­
ckelmann, che tanto gli stanno a cuore. ·Sono i 8 lettere (1826-1831ì-

Ben i58 lettere (1808-1828) sono del Bosa; esse r iguardano 
il monumento a. Winckelmann ed altr i lavori di scultura e busti 
per la nostra famiglia. 

Un altro fascicolo piuttosto voluminoso contiene la corri­
spondenza col Putinati relativa ·alla incisione e coniatura della 
medaglie del Porto Franco (47 lettere, 1828-1829) e dello Spedale 
civico (63 lettere, 1838-1842). 

Vi sono ancora singole lettere di librai, editori , tipografi: 
Andrè di Stoccarda, Geistinger & Co. di V'enna, Mayr di Salisbur-
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go, Lechn<ir di Norimberga, poi alcune relative a Fulippo de Ro­
manis e al Fusi di Milano. 

Es is le in,fine la minuta della. lettera che Domenico agli 8 set­
tembre 1842, poco prima della sua morie, mandò da Milano -~!­
l'abate dall'Ongaro, per ringraziarlo dell'articolo p11bblicato il 
4 settembre 1842 sulla «Favilla". 

E con ciò è esaurito l'epistolario letterario . 
Abbiamo poi i certificali d'esarne all'Univei-Gità, il diploma di 

!aurea , quello di pratica d'avvocato ed i diplomi della Accademia 
Haliana d,i Pisa, dell'Accadem:a d'agricoltu ra commercio ed arti 
di Verona, della Società ag-rar'a di Lubiana , dell'Accademia d1 
Torino, dell'Ate11€0 di Venezia, delìa Società agraria cli Gorizia, 
dell'Ateneo d, Brescia e dell'Arcadi11 di Trieste, delle quali Dome­
n:co era stato nominato socio . 

Altri atti rlguarrlano r,nse munic-ipali; unn Ja r,ausa inl.entata 
da Domenico nel 1802 contro l'impresa teatrale in · occasione della 
rappresen tazione de1l'opera la uSemiram;ide•), di cui par:ò l'avv . 
Pagn' ni nell'annata 1943 della «Porta Orientale». 

Dell e diverse pratiche- ,gìuct·:ziarie dell o s tudio di Domenico, 
che conservia:mo nel nostro archivio, sono di un certo in.terssse 
quf>!le che riguardano la proprietà della marchesa Mural-Pepoli 
e fr&telli , dei quali Domenico per parecchi anni e fi no alla sua 
morte fu <procuratore generale e legale, e quell e relative a Giov. 
Tomaso Arrighi di Casanova duca di.i Padova, -di cui fu procura·­
tore gene rale Antonio Rossetti nipote di Domenico, llllmtre lm 
stesso lo assis"teva quale consulen te legale ed avvocato. 

Abbiamo nell' archivio la copia. del testamento e del codicillo, 
gli atti di successione ed inventm·i in morte di Domenico e quelli 
d ella d i lui madre -Orsola ; poi un fascicolo relativo ai Premi bien­
nali ed un Albo di disegnò e poesie, r icordo del tempo dei suoi 
studi a Vienna. 

Altre carie· e documenti del nostro archivio privato hanno 
principalmente inle re,;se familiare: sono i diplomi nobiliari e do­
cumenti della famiglia, carte relative alla cronaca familiare, alla 
quale diede il suo prezioso contributo l'am ico Incontrera , alti di 
successione e di movimento di proprietà; poi l'epistolario di Do­
mendco col nipote suo Carlo ed il pronipote Enea, con i fratelli e 
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le sorelle, con la nipote sua dilettissima, la pittrice Anna de Frat­
nioh-Salvotti, ed a ltri memb1i della lainiglia, 2 Mtere deil'Ab­
bate Vinna a Carlo Rossetti e la corrispondeilzà fra Anton io e 
Carlo, ricpoti di Domenico, Di questi Antonio pubblicò anch'egli 
qualche suo lavoro in cose commèrciali, Carlo, vissuto per m·o111 
anni a Vienna e morto a Trieòle uel 1873 quasi centenario , tenne 
un'interessante cori·ispondenza con artisti e ·mercanti di oggetti 
d'arte del tempo per la sua collezione di quadri ed oggetti d'arte, 
che in gran parte si trovano ancora in possesso della famiglia ; 
iri"torno ad es9i conserviamo un grosso fascicolo di lettere d, Nalalè 
Schiavoni, che in tale raccolta lo assisteva, poi dei mercanti Se­
rand La~alle e Palazzi, del pittore Antonio Marini di Firenze ed 
altri. 

Vi è ,poi un fascicolo di vecchie pergamene nolai·ili dei se­
còli X111-XIV d'Isola d'Istria; uno di leggi sulle Imposte e Tasse 
de,l 1840; un altro di manifesti degli anni 1848-50; un pr,,gelto di 
legg~ organica pe!1a Guard ~a nazionale triestina ed infine un pro­
getto dà bonifica dell a vallata di S. Sabbata del 1872 dell 'Ing. 
Vicen t-in i. 

Questo è circa: quello che posso dire del nostro archivio d•i 
famiglia . Esso è sempre a dispos1z:one degli studiosi che $O interes­
sano delle cose patrie. 
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